
Grazie Gesù, per il dono di questa chiesa, la tua casa tra le nostre 
case. Grazie Gesù, perché in questa chiesa, il tuo amore scaccia dal 
nostro cuore ansie e paure. Grazie Gesù, perché in questa chiesa, 
spezzi in noi le catene del peccato e ci fai camminare in una vita 
nuova. Grazie Gesù perché in questa chiesa, fai crescere in noi i 
frutti del tuo Spirito. Grazie Gesù perché in questa chiesa, il dono 
dei Sacramenti, ci manifestano il tuo amore e ci danno la grazia, 
che ci assicurano la gloria del Cielo. Grazie Gesù perché in questa 
chiesa, sei vicino in tutti i momenti facili e difficili della nostra vita. 
Grazie Gesù perché in questa chiesa, riceviamo tutte le benedizioni 
che ci aiutano e ci guidano lungo il cammino. Grazie Gesù perché in 
questa chiesa, apri i nostri occhi e il nostro cuore per amare e aiu-
tare i fratelli bisognosi. Grazie Gesù, perché in questa chiesa, sen-
tiamo la presenza della Madre tua e anche Madre nostra. Grazie 
Gesù, perché in questa chiesa, nell’Eucaristia ci fai dono di te. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 12 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30  

Domenica 13 XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 14 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 15 ore 08:00 Ilde e Bruno 

Mercoledì 16 ore 08:00 Pia e Carlo 

Giovedì 17 ore 08:00  

Venerdì 18 ore 08:00 Antonietta 

Sabato 19 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Pia e Carlo ~ Berzigotti Teresa ~ Zina ~ 
Camilla e Delviso 

Domenica  20 XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Pina ~ Domenico 

    ore 11:00 
 

Pro Populo 

13 dom. 

XXVIII del Tempo Ordinario (anno B) 
60° della dedicazione della chiesa 
S. Romolo; S. Chelidona; S. Venanzio  
Sap 7,7-11; Sal 89; Eb 4,12-13; Mc 10,17-30 
Saziaci, Signore, con il tuo amore: gioiremo per sempre 

14 lun. 
S. Callisto I (mf); S. Domenico Loricato; S. Donaziano  
Gal 4,22-24.26-27.31_ 5,1; Sal 112; Lc 11,29-32 
Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre 

15 mar. 
S. Teresa d’Avila (di Gesù) (m); S. Barsen; S. Tecla  
Gal 5,1-6; Sal 118; Lc 11,37-41 
Venga a me, Signore, il tuo amore 

16 mer. 
S. Edvige; S. Margherita M. Alacoque  
Gal 5,18-25; Sal 1; Lc 11,42-46 
Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita 

17 gio. 
S. Ignazio di Antiochia (m); B. Contardo Ferrini  
Ef 1,1-10; Sal 97; Lc 11,47-54 
Il Signore ha rivelato la sua giustizia 

18 ven. 
S. LUCA evangelista (f); S. Pietro d’Alcantara; S. Amabile  
2Tm 4,10-17b; Sal 144; Lc 10,1-9 
I tuoi santi, Signore, dicono la gloria del tuo regno 

19 sab. 

Ss. Giovanni de B. e Isacco J. e c. (mf); S. Paolo d. Croce (mf) 
Ef 1,15-23; Sal 8; Lc 12,8-12 
Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

 L’edificazione di un 

luogo sacro non è 

solo la costruzione 

di muri e architet-

ture, ma piuttosto 

un processo intriso 

di storia, tradizione 

e fede. “La chiesa 

è un edificio in cui 

Dio e l’uomo vo-

gliono incontrarsi; una casa che ci riunisce, in cui si è attratti 

verso Dio, ed essere insieme con Dio ci unisce reciprocamen-
te” (Benedetto XVI). Il termine chiesa indica da sempre non 

solo l’edificio fisico, ma anche il luogo dove la comunità cristia-

na si raduna per ascoltare la Parola di Dio, condividere la pre-

ghiera e celebrare i sacramenti. La dedicazione è la consacra-

zione di una chiesa, l’atto liturgico solenne mediante il quale 

l’edificio viene destinato in modo permanente all’uso sacro, 

assumendo così un significato spirituale e simbolico profondo. 

Perché la dedicazione possa avere luogo, è necessario che la 

chiesa abbia un altare fisso. Secondo il codice canonico l’altare, 

ossia la mensa sulla quale si celebra il Sacrificio eucaristico, è 

simbolo stesso del Corpo di Cristo. Il segno tangibile che attesta 

la consacrazione è rappresentato dalle dodici croci in forma 

greca, che vengono affisse, dipinte o incastonate in vari punti 

della chiesa. Queste croci non sono soltanto emblemi di Cristo, 

ma rappresentano anche il suo trionfo; vengono consacrate con 

l’unzione del Sacro Crisma. Il loro numero, dodici, richiama 

gli Apostoli, testimoni fondamentali di Cristo e pilastri originari 

del tempio cristiano. La consacrazione di una chiesa è un atto 

intriso di significato simbolico e spirituale, che conferisce 

all’edificio una dimensione sacra ed eterna, legando il passato, 

il presente e il futuro della fede in un unico rituale solenne. 

Grazie Signore per i 60 anni della nostra chiesa 

https://www.holyart.it/it/accessori-per-la-liturgia/paramenti-liturgici-servizi-altare-coprileggii/tovaglie-da-altare
https://www.holyart.it/blog/santi-e-beati/chi-erano-i-12-apostoli-e-scopri-la-differenza-tra-apostoli-e-discepoli/
https://www.holyart.it/blog/santi-e-beati/chi-erano-i-12-apostoli-e-scopri-la-differenza-tra-apostoli-e-discepoli/


Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là 

seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il 
denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della 

casa del Padre mio un mercato!». [...] Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste co-
se?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere» [...]. Un gesto inatteso, quasi imprevedibile: 

Gesù che prepara una frusta, la brandisce e attraversa l'atrio del tempio come un torrente impetuoso, che travolge uomini, anima-

li, tavoli e monete. La cosa che più mi colpisce e commuove in Gesù è vedere che in lui c'erano insieme la tenerezza, la dolcezza 
di una donna innamorata e la determinazione, la forza, il coraggio di un eroe sul campo di battaglia (C. Biscontin). All'avvicinarsi 

della Pasqua, questo gesto, e le parole che lo interpretano, risuonano carichi di profezia: Non fate della casa del Padre mio un 
mercato! Del tempio di Gerusalemme, di ogni chiesa, ma soprattutto del cuore. A ogni credente Gesù ripete il suo monito: non 

fare mercato della fede. Non adottare con Dio la legge scadente della compravendita di favori, dove tu dai qualcosa a Dio (una 
Messa, un'offerta, una candela...) perché lui dia qualcosa a te. Se facciamo così, se crediamo di coinvolgere Dio in questo giuoco 

mercantile, siamo solo dei cambiamonete, e Gesù rovescia il nostro tavolo: Dio non si compra ed è di tutti. Non si compra nean-
che a prezzo della moneta più pura. Noi siamo salvi perché riceviamo. Casa di Dio è l'uomo: non fare mercato della vita! Non im-

miserirla alle leggi dell'economia e del denaro. Non vendere dignità e libertà in cambio di cose, non sacrificare la tua famiglia 

sull'altare di mammona, non sprecare il cuore riducendo i suoi sogni a oro e argento. La triste evidenza che oggi determina il be-
ne e il male, la nuova etica sostiene: più denaro è bene, meno denaro è male. Sotto questa mannaia stolta passano le scelte, po-

litiche o individuali. Ma «l'esistenza non è questione di affari. È solo danza, che nasce dal traboccare dell'energia» (Osho). Non 
fare mercato del cuore! Non sottometterlo alla legge del più ricco, né ad altre leggi: quella del più forte, o del più astuto, o del più 

violento. Leggi sbagliate che stanno dentro la vita come le pecore e i buoi dentro il tempio di Gerusalemme: la sporcano, la profa-
nano. Fuori devono stare, fuori dalla casa di Dio, che è l'uomo. Profanare l'uomo è il peggior sacrilegio che si possa commettere, 

soprattutto se debole, se bambino, il suo tempio più santo. I Giudei presero la parola: Quale segno ci mostri per fare queste cose? 
Gesù risponde portando gli uditori su di un altro piano: Distruggete questo tempio e in tre giorni lo riedificherò. Non per una sfida 

a colpi di miracolo, ma perché tutt'altro è il tempio di Dio: è lui crocifisso e risorto, e in lui ogni fratello. Casa di Dio è la vita, tem-

pio fragile, bellissimo e infinito. E se una vita vale poco, niente comunque vale quanto una vita. Perché Lui sulla mia pietra ha 
posato la sua luce.  
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       Ogni vita è un tempio, casa di Dio 
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

Sono aperte le iscrizioni per il 

Pellegrinaggio  

al Santuario di Loreto 

di domenica 20 ottobre 

Quota €  20,00 

Partenza  

dal piazzale ore 14:00 

In occasione della permanenza  
della Madonna del Giro  
nella nostra parrocchia  

nel mese di ottobre  
da lunedì a venerdì alle ore 15:00  

(ad iniziare dal martedì 1 ottobre)  

MADONNA   

DEL  G IRO  2022  

Sabato 12 e domenica 13 ottobre 
saranno raccolte  

le offerte per il mutuo acceso  
in occasione della ristrutturazione  

della chiesa 
 
Per bonifico Banca Prossima  
IBAN: IT59T0306909606100000147796 

AAADORAZIONEDORAZIONEDORAZIONE      

   EEEUCARISTICAUCARISTICAUCARISTICA   
 

martedì 15 ottobre 
 
ore 15:30   
   Esposizione SS. Sacramento  
   (S. Rosario eucaristico) 
     
ore 18:00   
   Celebrazione dei Vespri 
   Benedizione e Reposizione 
                               

Genitori dei ragazzi del 6° anno (cresimandi) 

giovedì 17 ottobre ore 21:15 

 

 

 

Convocazione 


